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DA UNIVERSITA A PLURIVERSITA. INCORAGGIARE LA CO-CREAZIONE DI CONOSCENZA
ATTRAVERSO IL DESIGN, IN UNA PROSPETTIVA DECOLONIALIZZATA E COMUNITARIA.
Sara Ceraolo

CO-DESIGN WITH EVERYDAY “THINGS" .
PRATICHE COLLABORATIVE PER PROGETTARE CON IL PIU-CHE-UMANO.
Benedetta Toledo

INTERAZIONE CON LE COMUNITA NEL PERCORSO DIDATTICO DI SOCIAL DESIGN A
NAPOLI.
Rosanna Veneziano, Michela Carlomagno, Stefano Salzillo, Ibtissam Jayed

TALLERES~ DE DESCOLONIZACION DEL DISENO: HERRAMIENTAS PARA LA REFLEXION DE
LOS DISENOS PLURALES.
Valentina Alcalde Gomez

DECOLONIZZARE IL PROGETTO DEL PATRIMONIO CULTURALE: DA RETORICHE DI
PARTECIPAZIONE A SVILUPPO PLURIVERSO.

UNA ANALISI QUALITATIVA DEI PROGETTI EUROPEI

Eleonora Lupo

MIGRAZIONE E DESIGN. IL “CONFINE” COME CONTESTO DI SPERIMENTAZIONE PER UNA
DIMENSIONE “PLURIVERSO"” DEL PROGETTO.
Enzo Carannante

SPAZIO PUBBLICO PLURALE: UN APPROCCIO QUEER E MULTISPECIE. LABORATORI DI
DESIGN PARTECIPATIVO IN TRE QUARTIERI PERIFERICI DI MILANO.
Laura Galluzzo, VValentina Ferreri, Francesco Vergani

C_COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]

C1 creare insieme. pratiche di co-progettazione per comunita resilienti e un futuro ecologico

1322
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1356

INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS.
Serena Del Puglia, Ivo Caruso

INTERAZIONI TRA RICERCA E DIDATTICA NELLE ACCADEMIE DI DESIGN
RIFLESSIONI SULLINSEGNAMENTO E LA RICERCA DEL DESIGN CENTRATO SULLE
COMUNITA EMERSE DAL PROGETTO CHANGE AGENTS

Teresa Palmieri, Jacopo Ammendola

MAKE EAT MEET. DESIGN FOR TOGETHERNESS
Camilla Amato, Erminia Attaianese, Ivo Caruso, Paola De Joanna, Michela Forgione, Carla Langellg,
Giovanna Nichilo, lole Sarno

CONTRO LA POLITICA DELLA NEVE. PUBBLICITA, CONTRO-NARRAZIONI E COMUNITA
ATTIVE DEL TERRITORIO ALPINO ITALIANO ORIENTALE
Beatrice Citterio
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PER UNA TRANSIZIONE “APPROPRIATA", CAPACITY BUILDING E CULTURA TECNOLOGICA
NELLE AREE INTERNE DEL MADE IN ITALY
Massimo Perriccioli, Marina Rigillo, Giuliano Galluccio, Marina Block

DESIGN: CONTAMINAZIONI DI SAPERI DIVERSI. COSTRUIRE UNO SPAZIO PUBBLICO PIU
RESPONSABILE, CREATIVO ED INCLUSIVO ATTRAVERSO IL FASHION DESIGN
Francesco Armato, Riccardo Maria Pulselli \Valeria La Fauci

FILIERE PRODUTTIVE ECOSISTEMICHE IN RUANDA. LE FIBRE NATURALI LOCALI COME
AGENTI ATTIVATORI
Alice Cappelli, Francesco Mancuso, Massimo Brignoni, Elena Brigi

REPAIR COMMUNITIES E CIRCULAR DESIGN. COMUNITA DI PRATICA, STRUMENTI E
MODELLI PROGETTUALI PARTECIPATIVI.
Viviana Trapani, Serena Del Puglia

UNITED PERSEPOQOLIS. UN MODELLO DI SVILUPPO COMUNITARIO TRA RIGENERAZIONE
URBANA E COESIONE SOCIALE

Stefano Follesa, Martina Corti, Paria Bagheri Moghaddam, Leila Farahbakhsh, Laura Coppini, Nuo
Xu

C2 progettare connessioni. costruire sistemi inclusivi, circolari e attenti alle persone
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS
Erminia Attaianese, Angela Giambattista

CASA CARE: CO-DESIGN PER LAUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITA. UN
PROGETTO INCLUSIVO PER SOLUZIONI ABITATIVE PERSONALIZZATE E SCALABILI.
Silvia Imbesi,Giuseppe Mincolelli

DESIGN FOR HEALTHCARE. APPROCCI PLURALI PER UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA
Benedetta Terenzi, Simona Ottieri, Giovanna Ramaccini, Cecilia Baccarini, Giovanna Binetti, Chiara
Capitini

REPLANET. UN GIOCO DA TAVOLO PER LEDUCAZIONE AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.
Giovanni Gigante, Lucrezia Faraci, Silvia Gasparotto, Massimo Brignoni

PADRI E FIGLI: RITROVARSI IN CARCERE. PROGETTARE LA GENITORIALITA ATTRAVERSO
STRUMENTI PER PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE, IL BENESSERE PSICOFISICO E
LEMPOWERMENT DEI DETENUTI.

Loredana Di Lucchio, Angela Giambattista, Pisana Posocco, Giorgia Tempestini

INNOVARE LA FORMAZIONE DEL DESIGNER CIRCOLARE. MODALITA COLLABORATIVE
VERSO NUOVI PERCORSI EDUCATIVI
Federica Delprino, Silvia Pericu

AMPLIFICARE LE INIZIATIVE SOCIALI. DESIGN FRAMEWORK PER LA COMUNICAZIONE
DIGITALE DEL TERZO SETTORE
Giovanni Foppiani, Alessandro Lodovini, Maria Manfroni, Raffaella Fagnoni, Gianni Sinni

COMUNITA PLURALI E DESIGN CIRCOLARE. GENERAZIONE NON-BIASED DI PERSONAS
PER STRATEGIE COMPORTAMENTALI SOSTENIBILI
Giuseppe Lotti, Ami Licaj, Paria Bagheri Moghaddam, Eleonora D’Ascenzi

CONNECTING DOTS. ILI DESIGN COME PONTE TRA GENERAZIONI E CULTURE.
Fortuna Quaranta, Gianmaria Longobucco, Sabatino Ambrosio. Antonia Cacciola, Weronika
Okninska, Alfredo Apicella, Erik Bohemia, Francesca Nicolais
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SID DESIGN AWARD

SCLERANTHOS.

SISTEMA MODULARE, BIO-ISPIRATO E COMPUTAZIONALE PER LA TUTELA DELLE COSTE E DEGLI
ECOSISTEMI MARINI

Giuliana Flavia Cangelosi

DECOSTRUIRE LE EURISTICHE DI USABILITA.
VERSO UNA RILETTURA FEMMINISTA DEI PRINCIPI DELLINTERACTION DESIGN
Federica Marrella

OGGETTI PORTATORI DI STORIE.
IL DESIGN TRA NARRAZIONI MATERIALI E DIGITALI
Camilla Giulia Barale, Chiara Garofalo, Chiara Tassano

UN MONTAGGIO SPREGIUDICATO.
SPERIMENTAZIONE PER NUOVI IMMAGINARI TRANSVERSALI
Federica Pugliese

QUANDO LAl DISEGNA LE DISCIPLINE.

UN'INDAGINE SULLA RAPPRESENTAZIONE DELLA DIVERSITA ATTRAVERSO LA GENERAZIONE
VISIVA ARTIFICIALE

Sergio Degiacomi Garbero

CONVERSAZIONI INTER-SPECIE.
A.l. BIO-DEVICES PER DECIFRARE IL LINGUAGGIO INVISIBILE DELLE PIANTE
Raffaele La Marca, Francesca Maria Di Lillo

CONTROCAMPO.
SGUARDI SULLE FORME DI UNA FILIERA
Francesca Ambrogio, Eugenia Morpurgo, Amerigo Ambrosi

LEARNING FROM PLANTS.
CULTURE PLURALI CONDIVISE PER LA COSTRUZIONE DI UN DESIGN POLICENTRICO
Giovanni Inglese, Gaia Casaldi

WEARING THE SUN.

DISPOSITIVI INDOSSABILI CON MICRO-FOTOVOLTAICO PER SALUTE, SPORT, SICUREZZA E
BENESSERE

Clarita Caliendo, Barbara Liguori, Graziano Terenzi

PATRIMONI ALLA DERIVA.
MEMORIE DA SERVITIZZARE
Lara Ippolito, Stella Femke Rigo, Claudia Tacchella, Giovanna Tagliasco

LA NAPOLETANA DI RICCARDO DALISI.
L'OGGETTO PASSE-PARTOUT COME STRUMENTO DI RICERCA TEORICA E PROGETTUALE
Lorenzo Esposito, Fabiana Marotta
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RELIGHTING.
RIPENSARE LA LUCE PUBBLICA TRA EFFICIENZA E VALORIZZAZIONE
Giusi Rea, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

ENERGIA VIVENTE NEI BORGHI STORICI.
L'USO DELLE PMFC PER VALORIZZARE IL PASSATO CON LENERGIA DEL FUTURO
Daria Cermola, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

SIMBIOSI PLURALE.

COSTRUIRE PARTENARIATI INTERDISCIPLINARI: UNA PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE DI
MATERIALI, SAPERI E STRUMENTI DEL TERRITORIO

Edoardo Brunelli, Bianca Chiti

FROM NAVIGATION TO BEYOND
L'EVENT DESIGN: STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DEL SETTORE NAUTICO E NAVALE
Davide Nicolini, Luca Parodi

UNO SPAZIO ABITATIVO PER NUOVE FORME DI “VITA”

IL SYSTEM DESIGN PER UNA DIMENSIONE INCLUSIVA E SOSTENIBILE DEL POSTUMANO E
DIGITAL AFTERLIFE

Matteo Ascente, Joy Ciliani, Simone Giancaspero, Luciano Marino

RE-PRINT
STRATEGIE DI ECO-DESIGN PER LA RIGENERAZIONE E IL RIUSO DELLE CARTUCCE DI TONER
Giulia Antinori

DA RES NULLIUS A RES PROPRIA

LO SCARTO DEL DENIM DIVENTA PROPRIETA E VALORE CONDIVISO ATTRAVERSO PROCESSI
GUIDATI DAL DESIGN

Vittorio Giannetti, Caterina Di Flamminio

OLTRE L'OVERTOURISM .
CO-PROGETTARE NUOVE RITUALITA PER IL QUARTIERE BORGO SAN GIULIANO
Chiara Amatori

PLURIVERSAL PUBLIC SECTOR FRAMEWORK
UN MODELLO OPERATIVO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
Marcello Risolo, Anna Sioni, Lorenza Ambrogi, Alessandro Aiuti, Matteo Buccafusco

PRESERVARE L'IDENTITA CULTURALE
LAl NELLINTERPRETAZIONE E DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE
Edoardo Amoroso, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi

OLTRE L'AULA: DATI PER CONOSCERE, SPAZI PER APPRENDERE

LEARNING COMMUNITY TERRITORIALI PER STUDENTI CON DSA: DATA VIZ, CO-DESIGN E
MENTORING PEER-TO-PEER

Aurora Bartolj, Sofia Cretaio

BENESSERE DEGLI ANZIANI A GENOVA .
UNA PROPOSTA DI ESPERIENZA DI CAMMINO NELLA CITTA TORTUOSA
Francesco Burlando,Boyu Chen ,Simona Cutruzzuld

DESIGN PLURALE PER LA MOBILITAZIONE DI EMERGENZA
Irene Patria ,Daniela Passa,Alexandra Coutsoucos



1666 DESIGN PLURALE: DIGITAL TWIN
INTEGRARE SERVICE DESIGN E METODOLOGIE DATA-DRIVEN PER VALORIZZARE DIVERSITA
ECOLOGICHE E SOCIALI
Mariia Ershova

1670 INDUSTRIE AI-DRIVEN E DESIGN
VERSO UN NUOVO PARADIGMA COLLABORATIVO E DECENTRATO PER LE NUOVE INDUSTRIE
Eva Loprieno, Doi De Luise, Denise Bruno

1674 THE RITUAL GENERATOR
STRUTTURARE RITI IBRIDI PER PRATICHE PLURALI
Marzia Micelisopo, Ibtissam Jayed, Michela Mattei

1678 ARCHIVI PLURALI
UN MODELLO SERVICE DESIGN-DRIVEN PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIGITALE
Simona Colitti

1682 DESIGN PER 'EMERGENZA

PIATTAFORME LOW-TECH DIFFUSE COME STRUMENT! DI CO-DESIGN PER LA MITIGAZIONE
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA RESILIENZA COMUNITARIA
Carmelo Leonardi, Giovanni Foppiani, Folco Soffietti, Letizia Artioli

1686 SERVICE DESIGN E SISTEMA GOVERNANCE
UNA STRATEGIA DI COORDINAMENTO MULTILIVELLO PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO
COSTIERO E ZONE UMIDE
Efren Trevisan, Rachele Gracci

1690 POST ALPE
UN'INDAGINE SULLE PRATICHE MANUALI E IL LORO RUOLO NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLE COMUNITA ALPINE
Francesco Ferrero

1694 GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
PER UN PATRIMONIO CONDIVISO DELLA LINEA GOTICA NEL TERRITORIO DELLA VALCONCA
Margo Lengua, Anna Guerra

1698 DOMESTIC HEALTHCARE
SOLUZIONI INTERATTIVE E APPROCCI PARTECIPATIVI PER NUOVI MODELLI RIABILITATIVI
Valentina Sorvillo

1702 MANIFATTURA URBANA E CIRCOLARITA

STRATEGIE PER UNA PRODUZIONE SOSTENIBILE E PARTECIPATIVA NELLA CITTA DI NAPOLI
Domenico Di Fuccia

1706 ECO-SISTEMA-DESIGN
PRATICHE DI CO-PROGETTAZIONE DI STRUMENTI! PER EDUCARE IN NATURA E ALLA NATURA
Carlotta Belluzzi Mus

1710 PLURALISIGNS
SEMIOLOGIA DELLENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN PER LA RIATTIVAZIONE DELLO SPAZIO
PUBBLICO
Anna Turco

1714 XR E GAMIFICATION

DESIGN THINKING E SIMULAZIONE PER SISTEMI FORMATIVI IMMERSIVI
Leonardo Moiso
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3.5D PRINTING
SCENARI PRODUTTIVI COLLABORATIVI TRA STAMPA 3D E TECNICHE TRADIZIONALI
Francesco Mancuso

MICRO URBAN MINING R
AZIONI INFORMALIIN RISPOSTA ALLA PRECARIETA ECOLOGICA
Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola

NARRAZIONI SINESTETICHE D'ARTE

UN MODELLO DI FRUIZIONE MUSEALE MULTISENSORIALE E ACCESSIBILE PER VALORIZZARE
PLURALITA PERCETTIVE E AUMENTARE INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO

Giulia Farace

GRANELL* . .
COLTIVARE LA GRANULARITA EMOTIVA NELLE COMUNITA DOTTORALI
Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini

EVIDENZE DIGITALI E ACCESSIBILITA COMUNICATIVA

SERVICE DESIGN PER CONTRASTARE LINVISIBILITA DI COMUNITA MARGINALIZZATE DA
CONFLITTI ARMATI

Lara Pulcina, Rosita Marchetti

DESIGN TOOLKIT PER IL SUPPORTO ALLA GEN[TORIALITA
UN APPROCCIO INTEGRATO CON LE COMUNITA IN CONTESTI VULNERABILI
Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina

VEDERE ATTRAVERSO | SENSI
UN DIVERSO APPROCCIO AL PATRIMONIO CULTURALE
Daniele De Pascale

CURATORI TERRITORIALI E DESIGN PER LA PLURALITA ECOLOGICA
APPROCCIO SISTEMICO ALLA FORMAZIONE TERRITORIALE PER LADATTAMENTO CLIMATICO
Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri

GREEN NEXUS HUB

RICERCA SULLO SVILUPPO DI NUOVI SERVIZI ECOSISTEMICI TRA AGRICOLTURA URBANA E SPAZI
SOSTENIBILI

Martina Corti

DESIGN MULTIDISCIPLINARE: NUOVE POSTURE DELLEMOTIVITA

ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA E ATTIVITA LABORATORIALI LUDICO-EDUCATIVE PER BAMBINI IN
ETA PRESCOLARE

Elisa Pecci

IDENTITA MEDITERRANEE )
DESIGN SPECULATIVO PER UN SE IN DIVENIRE
Agnese Rullo
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INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
Pietro Nunziante, Emilio Rossi

INCLUSIVE DESIGN AND DIGITAL ENHANCEMENT OF HERITAGE.

MULTIDISCIPLINARY ANALYSIS OF STUDIES AND CASE STUDIES FOR THE DEFINITION OF
GUIDELINES.

Emilio Rossi, Sarah Jane Cipressi, Rosita Marchetti

THE CONCEPT OF EDI.

IN ACADEMIC DESIGN EDUCATION DEFINITIONS, ANALYSIS OF INTERNATIONAL TRENDS,
AND CONSIDERATIONS FOR DISCIPLINARY ENRICHMENT.

Emilio Rossi

CODES, SYMBOLS AND RITUALS OF ADVERTISING COMMUNICATION.

PLURAL CONVERGENCES IN THE ANALYSIS OF CORPORATE AUDIOVISUAL ARTIFACTS
DESIGN.

Vincenzo Masellj, Giulia Panadisi

BIOVIZ. PLURALITY AND INTERDISCIPLINARITY FOR ECO-INFORMED VISUALIZATION
PROCESSES.
Ami Licaj, Marco Marseglia, Elisa Matteucci, Francesco Cantini, Tommaso Celli

DIGITAL EDUCATION BY DESIGN. A PLURAL INTERVENTION MODEL FOR ACCESS AND
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Alessio Caccamo

TRANSFORMATIVE EDUCATION THROUGH DESIGN.
A DESIGN-BASED AND PLACE-BASED APPROACH TO HIGHER EDUCATION.
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DISCIPLINARY HISTORY .

Francesco E. Guida

DESIGN-DRIVEN SCIENCE-INFORMED (SCI-IN) TRANSDISCIPLINARITY.
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Abstract

Nuovi programmi di finanziamento uniti alle specificita del territorio nazionale

e le necessita portate dalla doppia transizione, ecologica e digitale, inducono
sempre piu le comunita locali, per azione di enti e istituzioni oppure di cooperazioni
pubblico-privato, ad esplorare le possibilita offerte dalla knowledge economy per

la valorizzazione delle proprie eccellenze e valenze socio-culturali, paesaggistiche
ed economiche. Un approccio di tipo “smart” in tema di travelling management
spinge a pratiche plurali nel Design in quanto caratterizzato da obiettivi volti a
creare opportunita e sinergie dalla valorizzazione delle diversita socio economiche,
culturali e paesaggistiche dei territori. Gli approcci “smart’, pur numerosi e
diversificati, si caratterizzano trasversalmente da un ruolo centrale dato alle
tecnologie dell'informazione e della comunicazione. In questo, il digitale e risorsa
strategica ma per sfruttare efficacemente le sue potenzialita, non incorrere

in errori gia commessi o sviluppare soluzioni inutili o inutilizzabili & necessario
adottare approcci user-centered nonché applicare correttamente gli strumenti e

le tecniche del design dell'informazione e dell'interazione. Il progetto “Strumenti
per il travelling management in Veneto” € parte di una ricerca piu ampia condotta
da un gruppo di lavoro multidisciplinare finalizzata ad esplorare le possibilita

di integrazione dello storytelling regionale con strumenti digitali innovativi con
I'obiettivo di rafforzare le strategie di marketing territoriale, valorizzare le economie
locali, i distretti industriali e le reti di conoscenza del proprio territorio. In questo
contesto, il progetto di ricerca si focalizza specificatamente sulla componente
relativa alla base informativa, alle modalita di acquisizione e organizzazione

delle informazioni e sugli strumenti di accesso alla conoscenza e di supporto
decisionale. Gli approfondimenti sviluppati afferiscono al Visual, Information e
Interaction Design e all'applicazione delle ICT nella progettazione di soluzioni di
valorizzazione del territorio con approccio plurale, di co-design e condivisione

di conoscenze. L'obiettivo a lungo termine € porre le basi per la creazione di un
sistema di informazioni dinamico e multi-attore che possa alimentare nuovi servizi
di marketing territoriale basati su approcci di tipo esperienziale e volti allo sviluppo
sostenibile dei territori locali.



New funding programs, along with the specific characteristics of the national
territory and the needs led by the twin transition, are increasingly pushing local
communities, through the actions of public bodies, institutions or public-private
partnerships, to explore the potential of the knowledge economy to promote
their excellence and socio-cultural, landscape, and economic resources. A “smart”
approach to travelling management drives to a plurality of practices in design,

as it is characterized by goals aimed at creating opportunities and synergies by
enhancing the socio-economic, cultural, and landscape richness of territories.
Although numerous and diverse, “smart” approaches share a central role given to
Information and Communication Technologies. In this regard, digital technology is
a strategic resource, but in order to effectively exploit its potential, avoid already
made mistakes or developing useless or unusable solutions, it is necessary to
adopt user-centered approaches and correctly apply information and interaction
design tools and techniques.The project “Tools for traveling management in
Veneto region” is part of a broader research carried out by a multidisciplinary
working group aimed at investigating the opportunities of integrating regional
storytelling with innovative digital tools with the aim of strengthening territorial
marketing strategies, enhancing local economies, industrial districts, and local
knowledge networks. In this context, the research project focuses specifically on
the knowledge base, the methodologies for collecting and processing data, and
the tools for accessing knowledge and providing decision-making support. The
developed insights relate to visual, information and interaction design, as well

as the application of ICT in designing solutions to promote the territory through

a pluralistic approach, co-design and knowledge sharing. The long-term goal is
to develop a dynamic, multi-stakeholder information system that will drive the
creation of new territorial marketing services based on experiential approaches,
with the aim of promoting the sustainable development of local areas.
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Introduzione

_Design plurale e valorizzazione del territorio
La ricchezza e attrattivita del territorio

italiano in quanto a valenze storico-culturali,
paesaggistiche ed economiche é un aspetto

che non necessita di alcuna particolare
dimostrazione. Piuttosto, le sfide che
maggiormente le comunita locali si trovano a
dover fronteggiare sono, da un lato connesse
allo sviluppo di nuove forme di promozione dei
propri territori, dall'altro legate alla gestione di
situazioni di criticita causate da una pressione
turistica crescente e sovradimensionata.

Le numerose iniziative di valorizzazione o

tutela delle risorse locali sviluppate in ambito
nazionale, sia in chiave turistica, sia in un'ottica
di sviluppo economico, artigianale o industriale,
si attivano sovente grazie al varo di programmi
di finanziamento sia a livello europeo, sia

di tipo nazionale o regionale. Queste nuove
progettualita, alimentate e vivacizzate dalla
disponibilita di risorse economiche dedicate, di
frequente esplorano approcci volti a fronteggiare
nuove importanti sfide, in primis quelle connesse
alla doppia transizione, ecologica e digitale
(Romano, 2024; Coppola et al.,, 2021).

Smart Destination e altri approcci Smart orientati
al marketing territoriale, per natura, inducono a
sviluppare pratiche plurali del Design finalizzate
alla creazione di nuove opportunita e sinergie
grazie alla valorizzazione delle diversita socio
economiche, culturali e paesaggistiche dei luoghi.
Molti di questi approcci si basano inoltre su
collaborazione, co-design e processi partecipativi
con il chiaro obiettivo di fare emergere le
specificita e creare valore aggiunto e nuove
opportunita di crescita (Condotta et al., 2019;
Borga et al., 2020). Il noto modello della Smart
City rientra a pieno titolo in questa riflessione;
seppur inizialmente fondato su logiche
prettamente technology-driven (Borga, 2014), che
talvolta hanno prodotto una compressione degli
aspetti legati ai contenuti e alle interazioni fisiche
tra i soggetti coinvolti, pit recentemente ha visto
una virata significativa verso progettualita in cui
la componente di cooperazione tra attori, co-
design e ibridazione tra mondo digitale e realta
fisica ha assunto maggiore rilievo (Condotta

et al., 2019). In questo scenario, il ruolo
dell'informazione rimane elemento trasversale e
portante quale principale carburante di qualsiasi
moderno sistema di supporto decisionale (Pozzi,
2022). Tuttavia, con la recente esponenziale
diffusione di piattaforme e strumenti web
oriented finalizzati agli obiettivi pit disparati,
non ultimi turismo e marketing territoriale,

oggi ci troviamo sempre piu spesso a riflettere
su quali particolari caratteristiche debba avere

Introduction

_Plural design and territory enhancement

The richness and appeal of Italy in terms of

its historical, cultural, scenic, and economic
value is something that needs no particular
demonstration. Conversely, the challenges

that local communities face mostly relate, on
the one hand, to how to develop new ways to
promote their areas and, on the other, to how
to manage critical situations caused by growing
and excessive tourist pressure. The several
initiatives aimed at promoting or protecting
local resources carried out at national level,
both in terms of tourism and economic, craft,

or industrial development, are often activated
thanks to European, national, or regional funding
programs. These new initiatives, fueled and
enlivened by the availability of special economic
resources, frequently investigate approaches
aimed at addressing important new challenges,
primarily those related to the twin (green &
digital) transition (Romano, 2024; Coppola et
al., 2021). Smart Destination and other Smart
approaches to territorial marketing naturally
drive the development of plural design practices
aimed at creating new opportunities and
synergies by enhancing the socio-economic,
cultural, and landscape richness of places.
Many of these approaches are also based on
collaboration, co-design, and participatory
processes with the stated aim of bringing out
specific characteristics and generating added
value and growth opportunities. (Condotta et al.,
2019; Borga et al., 2020).

The well-known Smart City model fits perfectly
into this consideration; although initially based
on purely technology-driven approaches (Borga,
2014), which sometimes led to a reduction

in aspects related to content and physical
interactions between the players, more recently
there has been a significant shift towards
projects in which cooperation between actors,
co-design, and hybridization between the digital
world and physical reality have taken on greater
importance (Condotta et al., 2019). In such
scenario, the role of data is still a cross-cutting
and fundamental element, as the main fuel for
any modern Decision Support System (Pozzi,
2022). However, with the recent spread diffusion
of web-oriented platforms and tools developed
for a wide variety of purposes, not least tourism
and territorial marketing, we are now reflecting
mare and more on the particular features that

a new data-driven tool for local area promotion
should have in order to stand out from the vast
multitude of applications and platforms already
existing in this field.



un nuovo strumento informativo orientato

alla valorizzazione del territorio locale per non
affondare nel mare magnum delle applicazioni e
piattaforme gia esistenti in questo settore.

_Obiettivi della ricerca

Questo progetto di ricerca, intitolato “Le strade
dell'innovazione nel Veneto” e finanziato da
risorse per lo sviluppo a livello regionale, si basa
sull'intersezione di diversi ambiti disciplinari

tra cui sociologia urbana, sociologia economica,
pianificazione territoriale, oltre che design e ICT.
La contaminazione di saperi permette infatti di
affrontare la complessita del territorio veneto da
prospettive differenti, seppur complementari.
L'attenzione si focalizza sulle eccellenze
produttive regionali, I'ecosistema
dell'innovazione, le economie locali, i distretti
industriali e le reti di conoscenza. Tali elementi
fanno del Veneto una delle regioni con la pit
alta concentrazione di innovazione e sviluppo
tecnologico diffuso in Italia e in Europa (Paolazzi
& Toschi, 2023; Turri, 1995; Vallerani, 1999).

Il tessuto produttivo costituisce qui una
componente preponderante del territorio e

del paesaggio, rendendolo un campo fertile

per specifiche riflessioni e sperimentazioni
progettuali. La chiave di lettura scelta e

definita dal progetto é quello della “strada’,
intesa non solamente come mero elemento

di collegamento tra luoghi, ma anche come
mezzo con il quale ogni visitatore entra in
contatto con il tessuto sociale ed economico
dei luoghi, condizionandone in qualche modo
anche la percezione e I'esperienza. Dal punto

di vista della sociologia urbana, il progetto si
interroga sulle modalita non convenzionali

di narrazione del territorio, valorizzando il
tessuto produttivo regionale di eccellenza
attraverso la raccolta di informazioni sul campo
e interviste ai diversi attori locali. Gli aspetti di
pianificazione territoriale, invece, si focalizzano
sulle interazioni tra turismo, urbanizzazione

e mobilita, in particolare sul concetto di “citta
diffusa’, sui distretti industriali e sull'impatto
delle infrastrutture stradali nello sviluppo

del paesaggio contemporaneo. La sociologia
economica esplora il concetto di innovazione e i
processi di trasformazione in atto, analizzando
gli effetti della digitalizzazione, delle pratiche di
marketing, della logistica e delle infrastrutture
sulla competitivita territoriale mentre il design
e le ICT fungono da elemento di connessione
tra queste discipline applicando il paradigma
della knowledge economy. Complementare al
contributo degli altri tre ricercatori coinvolti, il
progetto qui presentato si focalizza sul design
di una piattaforma interattiva e di un'interfaccia
digitale finalizzata all'organizzazione e

_Research goals

Entitled “"Roads of innovation in the Veneto
region” and funded as part of the regional
development Initiatives, this cross-disciplinary
research project is based on the intersection of
different disciplines, including urban sociology,
economic sociology, territorial planning, Design,
and ICT. This cross-pollination of knowledge

has allowed us to address the complexity

of the Veneto territory from different yet
complementary perspectives.

The focus is on regional production excellence,
the innovation ecosystem, local economies,
industrial districts, and knowledge networks.
These elements are well recognised as

making Veneto one of the regions with the
highest density of innovation and widespread
technological development in Italy and Europe
(Paolazzi & Toschi, 2023; Turri, 1995; Vallerani,
1999). The manufacturing network is a dominant
feature of the territory here, providing fertile
ground for specific considerations and design
experimentations. The chosen interpretation key,
as defined by the project, is the “road™ which is
intended not only as a link between places, but
also as a means by which visitors can engage
with the social and economic fabric of the places
they visit, which influences their perception and
experience. From an urban sociology perspective,
the project investigates unconventional ways

of territory storytelling, aiming at promoting

the region’s manufacturing excellence through
field research and interviews with different local
stakeholders. Urban planning aspects, on the
other hand, focus on the interactions between
tourism, urbanization, and mobility, particularly
on the notion of the “sprawling city," on industrial
districts, and the impact of road infrastructure on
the development of the contemporary landscape.
Economic sociology investigates the notion of
innovation and the transformation processes
underway, analyzing the effects of digitalization,
marketing actions, logistics, and infrastructure
on regional competitiveness, while Design and
ICT work as connecting elements between

these disciplines by applying the knowledge
economy paradigm. As complementary to the
contribution of the other three researchers
involved, the project presented here focuses on
the design of an interactive platform and a digital
interface aimed at structuring and enhancing the
knowledge base and datasets acquired through
a targeted survey campaign. The methodology
focuses on the application of data extraction

and organization techniques within a specially
designed database with the aim of creating the
embryo of an information system designed to
promote collaboration between different actors
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valorizzazione di un corpus di informazioni

e dati acquisiti per mezzo di una campagna

di indagini mirate. La metodologia si basa
sull'applicazione di specifiche tecniche di
estrazione e organizzazione di dati all'interno

di una base informativa modellata ad hoc con
I'obiettivo di creare 'embrione di un sistema
informativo volto a favorire la collaborazione tra
diversi attori del territorio. La base informativa
e pensata come memoria storica digitale

del tessuto produttivo regionale, con le sue
possibili relazioni con altri aspetti significativi
del territorio, e come sistema di conoscenze

su cui basare una serie di servizi innovativi e
differenziati secondo un approccio user-centered.
Nell'ambito del design applicato alla knowledge
economy, il progetto esplora le potenzialita del
design partecipativo nello sviluppo di conoscenze
e strumenti per la co-creazione di nuove forme
di narrazione territoriale. L'ipotesi generale della
ricerca é infatti la possibilita di integrazione
dello storytelling regionale con strumenti
digitali innovativi quale mezzo per rafforzare le
strategie di marketing territoriale, valorizzare

le economie locali, i distretti industriali e le reti
di conoscenza. In particolare, si ipotizza che

una piattaforma interattiva possa apportare
vantaggi significativi a diversi attori: operatori del
turismo (B2C) nel favorire la scoperta di percorsi
alternativi, sfruttando il primato del Veneto
come prima regione turistica d'ltalia e una delle
principali destinazioni europee; imprenditori
(B2B) nell'offrire uno strumento di ricerca per le
aziende interessate a conoscere le innovazioni
del territorio, individuare potenziali fornitori

o stabilire nuove collaborazioni; Universita e
centri di ricerca nel disporre di un database e
una piattaforma research-driven per I'analisi e

lo studio del territorio; infine, la cittadinanza e

le comunita locali nella possibilita di rafforzare
I'identita territoriale attraverso la valorizzazione
delle reti di conoscenza e delle eccellenze
produttive regionali. Nell'ambito delle tematiche
descritte, il progetto si prefigge di sviluppare a
livello prototipale, strumenti e tecniche per la
gestione della base informativa, I'acquisizione

e organizzazione delle informazioni, I'accesso

e interazione con la base di conoscenza

e il supporto a processi decisionali. Tali
sperimentazioni e approfondimenti afferiscono
sostanzialmente al Visual, Information e
Interaction Design e all'applicazione delle ICT
nella progettazione di soluzioni di valorizzazione
del territorio con approccio plurale, di co-design
e condivisione di conoscenze. L'obiettivo a lungo
termine é quello di porre le basi per la creazione
di un sistema di informazioni dinamico e multi-
attore che possa sostenere I'erogazione di

in the territory. The knowledge base is designed
to be a digital historical record of the regional
manufacturing network and its relationships
with other relevant aspects of the territory. It

is also designed to be an Information System
that will fuel a series of new and varied services
based on a user-centered approach.

In the field of Design applied to the knowledge
economy, the project investigates the potential
of participatory design for developing knowledge
and tools for co-creating new urban storytelling
methods. The general hypothesis of the research
is, in fact, the opportunity of integrating regional
storytelling with innovative digital tools as a
means of strengthening territorial marketing
strategies and enhancing local economies,
industrial districts, and knowledge networks.

In particular, it is assumed that an interactive
platform could bring significant benefits to
various stakeholders: tourism operators (B2C)
by promoting the discovery of additional

routes, leveraging \Veneto's position as Italy’s
leading tourist region and one of Europe’s top
destinations; entrepreneurs (B2B) by providing
a search tool for companies willing to learn
about innovations in the area, identify potential
suppliers, or establish new partnerships ;
Universities and research centers in having
access to a database and a research-driven
platform for analyzing and investigating the
territory; finally, citizens and local communities
in having the chance to strengthen territorial
identity by promoting knowledge networks and
regional production excellence.

Within the scope of the mentioned topics, the
project aims to develop different prototypes

of tools and techniques for managing the
knowledge base, gathering and structuring data,
accessing and interacting with information, and
supporting decision-making processes. Such
experimentation and insights basically relate to
Visual, Information, and Interaction Design and
to the application of ICT in designing solutions
to promote the territory through a plural,
collaborative, knowledge-sharing approach.

The long-term goal is to lay the groundwork

for creating a dynamic, multi-stakeholder
Information System able to support the provision
of new territorial marketing services based

on experiential approaches and aimed at the
sustainable development of local territories.

Research and experimentation
methodology

As mentioned above, the main research project
involves four researchers from different
disciplines: an urban planner, a filmmaker, a
sociologist/urban planner and a designer/urban



nuovi servizi di marketing territoriale basati su
approcci di tipo esperienziale e volti allo sviluppo
sostenibile dei territori locali.

Metodologia di ricerca e

sperimentazione

Come anticipato, il progetto generale di ricerca
vede la collaborazione di quattro diversi
ricercatori caratterizzati da altrettanti profili

di competenza: un pianificatore territoriale,

un video maker, una sociologa e pianificatrice
territoriale, a cui si aggiunge la figura di designer
e pianificatore territoriale incaricato di svolgere
la parte oggetto di questo contributo. Nella sua
totalita, la ricerca é stata condotta nell'arco
temporale tra febbraio 2024 e agosto 2025.
Complessivamente, la ricerca é articolata in
cinque fasi.

La prima fase e un'esplorazione bibliografica

sui temi legati al progetto, tra cui la citta
diffusa, i distretti industriali, il patrimonio
industriale e culturale aziendale, nonché le
politiche e i progetti relativi alle infrastrutture
stradali. L'analisi include strumenti propri

della pianificazione territoriale e un'indagine
storica del rapporto tra aziende partnere le
infrastrutture stradali e utilizza fonti documentali
e materiali cartografici prodotti dall'Istituto
Geografico Militare, cartografie tecniche
regionali e piani urbanistici, fornendo una visione
dell'evoluzione del territorio dal XIX secolo ad
oggi. La seconda fase vede il coinvolgimento

di cinque aziende selezionate con l'obiettivo

di supportare le indagini e fornire una visione
esperta del territorio oggetto di studio: Seguso
\etri d'Arte, Lanificio Paoletti, Poli Distillerie,
Dotto Trains e Finblok. In particolare, con

queste aziende é stata operata una selezione
preliminare delle arterie stradali di interesse e
potenzialmente idonee allo scopo della ricerca:
la SP248 “Schiavonesca Marosticana” (tratto
vicentino), la SP635 “del Passo San Boldo”
(tratto bellunese), la SR245 “Castellana”, la SPV
(Superstrada Pedemontana VVeneta) e la A27
(Autostrada Venezia-Belluno).

In questa fase, per ciascuna azienda partner &
stato redatto un report dettagliato finalizzato ad
approfondire il percorso e I'evoluzione storica, la
tipologia di produzione e di clientela, il possesso
di requisiti di eccellenza oltre che le strategie

di marketing e il rapporto con il territorio di
riferimento.

La terza fase si basa sulla conduzione di video
interviste ad un panel di soggetti appartenenti
alle aziende. L'attivita é strettamente legata alla
metodologia di organizzazione delle informazioni
digitali che prevede la geolocalizzazione dei
contenuti raccolti con I'obiettivo di studiare

planner. The latter is responsible for carrying out
the part covered by this contribution. The entire
research project took place between February
2024 and August 2025.

Overall, the research is divided into five phases.
The first phase is a bibliographic exploration of
topics related to the project, such as sprawling
cities, industrial districts, industrial and corporate
cultural heritage, as well as policies and projects
relating to road infrastructure. The analysis
includes territorial planning tools and a historical
investigation of the relationship between partner
companies and road infrastructure. Using
documentary sources, cartographic materials
produced by the Military Geographical Institute,
regional technical maps and urban plans, it
provides an overview of how the territory has
evolved from the 19th century to the present
day.

The second phase involves five selected
companies with the aim of supporting the
investigations and providing expert insight into
the area of study: Seguso Vetri d'Arte, Lanificio
Paoletti, Poli Distillerie, Dotto Trains and Finblok.
In particular, a preliminary selection of roads

of interest and potentially suitable for the
purpose of the research was carried out with
these companies: road SP248 “Schiavonesca
Marosticana” (Vicenza section), road SP635

“del Passo San Boldo” (Belluno section), road
SR245 "Castellana’, road SPV (“Superstrada
Pedemontana Veneta”) and road A27 (Venezia-
Belluno highway).

At this stage, a detailed report was drawn up

for each partner company. The report aimed to
provide an in-depth analysis of each company'’s
history and development, production type and
customer base, excellence requirements as well
as marketing strategies, and relationship with
the surrounding area.

The third phase focuses on conducting video
interviews with individuals from the companies
involved. This activity is tied closely to the
methodology of structuring the data model,
which includes geolocating the collected
information with the aim of identifying new
forms of interactive digital browsing and
thematic mapping. The 45-60 minute interviews
are divided into three sections: company profile;
territory; and innovation ecosystems. This
activity, technically known as “video elicitation”
uses aerial footage of the roads on which each
company is located to stimulate consideration
of the company’s experience of and relationship
with the surrounding context.

The fourth phase focuses strongly on involving
people from different backgrounds in creating
artefacts and knowledge content, by having
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nuove forme di esplorazione digitale interattiva
e di rappresentazione tematica del territorio.

Le interviste, della durata di 45-60 minuti,

si articolano in tre sezioni tematiche: profilo
d'impresa; azienda e territorio; ecosistemi
dell'innovazione. L'attivita, tecnicamente detta
"video-elicitazione”, & condotta con I'ausilio

di riprese aeree create lungo le strade su cui
ciascuna azienda é collocata con l'obiettivo di
stimolare riflessioni sull’'esperienza e rapporto
con il contesto territoriale. La quarta fase e
fortemente finalizzata al coinvolgimento di attori
di diversa estrazione nella creazione di artefatti e
contenuti informativi tramite interazione diretta
con ulteriori soggetti appartenenti a diverse
categorie e profili culturali. Specificatamente,
oltre alle aziende appartenenti al partenariato,
sono state individuate altre tredici realta
produttive con sedi collocate nei pressi delle
cinque strade oggetto di studio, ma sono

state coinvolte anche alcune associazioni di
categoria: Confindustria di Belluno e Vicenza,
Confartigianato Treviso, il centro Consorzi di
Belluno e Fondazione Marca Treviso. Sono stati
inoltre selezionati alcuni enti del terzo settore:

il Museo Diffuso Regionale dell'lngegneria,
I'Associazione Strada del Radicchio, Villa Filanda
Antonini — Fondazione Arper Feltrin, Fondazione
Palazzo Festari IPA Alto Vicentino, Fondazione
Francesco Fabbri, e undici soggetti tra enti locali
o0 societa partecipate nei settori del trasporto
pubblico locale e delle infrastrutture. Infine,
sono stati individuati sei esercizi pubblici, per

lo piu del settore della ristorazione, ed enti di
ricerca quali il CISET Centro Internazionale di
Studi sull’'Economia Turistica e il Dipartimento di
Economia dell’'Universita Ca’ Foscari di Venezia.
Si tratta di un panel sviluppato progressivamente
con l'obiettivo di acquisire contributi da soggetti
diversificati tramite interviste semi-strutturate
finalizzate a cogliere informazioni da punti di
vista volutamente soggettivi. Tali informazioni
verranno opportunamente strutturate e
caratterizzate tramite appositi “tag semantici”
per essere integrate nella base informativa con
I'obiettivo di permettere letture e visualizzazioni
plurali e multi-tematiche volte ad offrire

un nuovo concetto di destinazione turistica
fortemente connesso a quello dell'innovazione
nei contesti produttivi. Si sottolinea che il
contributo portato da questo panel di soggetti
risulta significativo, tanto sul versante dei
contenuti, quanto su quello della definizione
delle modalita di fruizione delle informazioni in
ragione dei diversi utenti, aspetto questo gia
concretizzatosi durante il primo di momento di
consultazione e condivisione con stakeholder

e popolazione tenutosi presso Villa Filanda

them interact directly with people from different
categories and cultural profiles. Specifically,

in addition to the companies belonging to the
partnership, thirteen other manufacturing
companies located near the five roads under
study were identified, as well as some trade
associations: “Confindustria” from Belluno

and Vicenza, “Confartigianato” from Treviso,
“Centro Consorzi” from Belluno and “Fondazione
Marca Treviso”. Some organizations from the
so-called “third sector” were also selected:
“Museo Diffuso Regionale dell'lngegneria’,
“Associazione Strada del Radicchio”, "Villa
Filanda Antonini — Fondazione Arper Feltrin’,
“Fondazione Palazzo Festari IPA Alto Vicentino,
“Fondazione Francesco Fabbri”, as well as eleven
other institutions including municipalities and
public-private companies in the mobility and
road infrastructure fields. Finally, six public
establishments were identified, mostly in

the restaurant sector, as well as a number of
research institutions such as CISET (“Centro
Internazionale di Studi sull'Economia Turistica”)
and the Department of Economics at Ca’ Foscari
University in Venice. This panel was developed
in several stages to gather contributions from

a variety of people through semi-structured
interviews to obtain insights from deliberately
subjective points of view. This information has
been structured and categorised using special
“semantic tags” to allow it to be integrated into
the project database. This enables multiple,
multi-thematic readings and visualisations,
offering a new concept of a tourist destination
by combining it with innovation in industrial
contexts. An interesting point about the activity
of this panel is that the results are valuable in
two aspects: the content itself and the ways in
which different types of users interact with it.
This was recognised during the first consultation
and sharing session with stakeholders and the
public, which took place at Villa Filanda Antonini
in Villorba, Treviso, on the 17" of January, 2025,
as part of initiatives by the INEST Interconnected
North-East Innovation Ecosystem Consortium.
The fifth and final phase involves designing the
database model and creating the multi-user
data entry tool required for all the researchers
to collaborate. The contents of the interviews,
in both text and video formats, are classified
into two categories: tangible information
(geo-codable data such as companies, roads,
itineraries, railways and places of interest);
intangible information (concepts such as
innovation, territorial identity, historical and
cultural assets, also processable through
sentiment analysis). As previously mentioned,
database enrichment through the addition of



Antonini a Villorba (TV) il 17 gennaio 2025
nell’ambito delle iniziative del Consorzio INEST
Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem.
La quinta e ultima fase consiste nella
progettazione del modello della base dati e
realizzazione di un sistema di inserimento
multi-utente necessario alla collaborazione

di tutti i ricercatori coinvolti. | contenuti delle
interviste, sia trascritte sia suddivise in videoclip
tematici, sono classificate in due categorie:
informazioni tangibili (geo-localizzabili: aziende,
strade, itinerari, ferrovie, luoghi di interesse);
informazioni intangibili (concetti come
innovazione, identita territoriale, valore storico-
culturale, analizzati anche tramite sentiment
analysis). Come gia detto, il gruppo di ricerca
provvede ad arricchire la base dati con etichette
("tag”) e relazioni semantiche che possano
permettere di ricavare estrazioni e visualizzazioni
pit ricche e complete in riferimento alle chiavi di
lettura scelta dagli utenti.

Risultati

A seguito della definizione della struttura di
organizzazione dei dati, & stato sviluppato un
processo di strutturazione delle informazioni
raccolte. Ogni intervista viene considerata
come “fonte’, da cui si generano elementi di
tipo “"documento” (testuale, video, foto, audio,
bibliografico). La significativa consistenza

dei documenti ha indotto a segmentare ogni
intervista in elementi “contenuto”, pit piccoli

e tematizzati. [fig.1] Per la gestione dei dati &
stato utilizzato un sistema DBMS (database
management system) di tipo relazionale secondo
un modello concettuale il cui diagramma ER
Entity-Relationship include i seguenti elementi:
entita (in &4 tipologie: aziende, luoghi, aree,
tracciati); relazioni (legami tra le diverse entita
(es. relazione tra contenuto e documento);
attributi (singole informazioni, qualitative o
quantitative che permettono di caratterizzare
ciascuna entita). [fig.2]

Il modello concettuale della base dati e di fatto il
progetto di dettaglio dei dati e delle correlazioni
e permette di modellare dinamicamente ed
efficacemente la struttura delle le informazioni
territoriali e aziendali acquisite nel corso della
ricerca. Esso costituisce inoltre la base per la
costruzione di un primo prototipo di banca dati
per la futura implementazione della piattaforma
digitale di consultazione ed esplorazione
interattiva dei contenuti.

In questa fase, i risultati della ricerca
comprendono un primo campione di dati
semanticamente caratterizzati e correlati ai
relativi contenuti digitali e multimediali. Con
questo dataset sono state formulate sia alcune

tags and semantic relationships enables more
comprehensive and insightful extractions and
visualisations based on various interpretation
keys chosen by different users.

Results

A process was developed for structuring the
collected information according to the defined
data model. Each interview was considered a
“source” from which "document” elements (text,
video, photos, audio and bibliography) were
generated. Due to the significant volume of
documents, each interview was segmented into
smaller, “content” elements. [fig.1]

A Relational Database Management System
(RDBMS) was used for data management,
based on a conceptual model whose Entity-
Relationship (ER) diagram includes the following
elements: entities (4 types: companies,
locations, areas and routes); relationships (links
between different entities, e.g. the relationship
between content and document); attributes
(basic qualitative or quantitative data used to
characterise each entity). [fig.2]

The conceptual model of the database is actually
the detailed design of the data and correlations.
This allows for the dynamic and effective
modelling of the structure of the information
about the territory and companies acquired
during the research. Furthermore, it provides the
basis for the development of an initial prototype
database required for the implementation

of a digital platform for interactive browsing

of the content. At this stage, the research
results include an initial sample of semantically
characterised data related to the digital and
multimedia content. This dataset has been

used to make some initial assumptions about
interactive functions and interfaces, as well

as to conduct tests for visualising thematic
maps of concepts and aspects related to smart
destinations and territorial marketing.

Figure 3 shows a study of the envisaged mobile
application’s user interface. [fig.3] Specifically,

it is a simulation of the function that supports
planning visits to the area designed for people
who wish to discover lesser-known aspects of
local production and their relationship with the
culture and landscape of the places they visit.
The key feature of this function is the possibility
to view a map layer interactively generated on
the basis of the user selected topics and receive
suggestions about the most interesting stimuli
for the visit. The basic idea is to create a multi-
thematic, semantically enriched information
system that can generate map visualizations
based on evocative, intangible concepts, such as
tradition and cultural heritage, as well as more
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prime ipotesi di funzioni interattive e relative
interfacce, sia test di visualizzazione di mappe
tematiche rappresentative di concetti e aspetti
connessi alla Smart Destination e al marketing
territoriale. In figura 3 é riportato uno studio
dell'interfaccia utente dell’'applicazione mobile
prevista dal progetto. Ifig.3] Nello specifico,

si tratta di una simulazione di utilizzo della
funzione di supporto alla pianificazione

di visite sul territorio rivolta ad utenti che
desiderano esplorarne gli aspetti legati alle
valenze della realta produttiva locale, e delle
relazioni esistenti tra questa e le emergenze
culturali e paesaggistiche dei luoghi interessati.
Cio che caratterizza questa funzionalita &
sostanzialmente la possibilita di visualizzare un
layer geografico in modo interattivo, a partire
dalla scelta di aspetti di interesse, che suggerisca
le zone piu ricche di stimoli e opportunita

sulla base delle quali é possibile pianificare
I'itinerario di visita. L'idea di fondo consiste nella
creazione di un sistema di dati multi-tematico e
arricchito semanticamente dal quale sia possibile
ricavare letture del territorio basate su concetti
immateriali evocativi come tradizione, valenza
storica o innovazione, oltre ad altre piu materiali
e legate ad esempio alle caratteristiche della
produzione locale. In figura 4, ad esempio, &
visualizzata una mappa tematica sperimentale
che visualizza un aspetto definibile come
“identita storica della produzione locale” [fig.4]
Non si tratta, come potrebbe essere inteso

a prima vista, di una mappatura puntuale di
elementi come aziende particolarmente radicate,
emergenze di archeologia industriale o manufatti
storici, ma di un layer geografico in cui a ciascuna
porzione di territorio viene associato un indice
quantitativo determinato da una pluralita

di fattori diversi, semanticamente correlati

ai concetti “memoria produttiva”, “identita

"o

territoriale”, "percorsi della storia” Ciascuno di
questi fattori, & “pesato” in funzione della forza
della relazione con il concetto pit ampiamente
espresso. Come detto sopra, la ricerca intende
testare |'efficacia di quelle che potremmo
chiamare “mappe evocative” finalizzate a fornire
all'utente elementi di suggestione aggiuntivi utili
alla scelta dei luoghi da visitare e alla definizione

dei relativi itinerari.

Conclusioni

Come gia detto, i primi feedback sul lavoro
svolto sono stati raccolti nell'ambito dell’evento
connesso alle attivita INEST del gennaio

2025, iniziativa che ha di fatto sviluppato un
proficuo confronto sulle possibili evoluzioni che
interesseranno gli spazi produttivi e le strade
del Nordest in Italia. In quest’occasione, il tema

tangible concepts such as local manufacturing
and so on. Figure 4, for example, shows an
experimental thematic map of an aspect that
can be defined as the "historical identity of local
production” [fig.s] At first glance, this may appear
to be a precise mapping of well-established
companies, industrial archaeological sites and
historical artefacts. However, it is actually a map
layer in which each portion of area is associated
with a quantitative index determined by various
factors related to concepts such as “industrial
memory", “territorial identity” or “paths of
history”. Each of these factors is "weighted"”
according to the strength of its relationship
with the broader concept. In summary, as
mentioned above, the research aims to test

the effectiveness of “evocative maps” related
to the innovation in industrial and excellence
manufacturing, especially designed to provide
users with suggestions to help them choose
places to visit and plan relevant itineraries.

Conclusions

As previously mentioned, feedback on the
initial research results was gathered during

the INEST-related event in January 2025, an
initiative that effectively fostered a fruitful
discussion on possible developments affecting
the relationship between the manufacturing
network and the mobility infrastructures in
north-eastern Italy. On this occasion, the topic
was introduced by presenting the progress of
the research, after which several institutional
figures, businesspeople and citizens were
involved. Participants at the roundtables
provided valuable feedback on the potential

for developing innovative services in the target
area. They recognised the opportunity to
co-design a dynamic, interactive knowledge-
sharing platform, which different stakeholders
operating in the area could contribute to. One
of the project’s key objectives is to overcome
the passive role typically assigned to actors

in participatory or co-design processes by
creating a platform/service based on the sharing
of valuable, although subjective information
provided by people directly involved in content
generation processes.

This approach aims to enrich the project through
active participation of stakeholders from the
earliest stages of the knowledge base creation,
as a process designed to be systematic and
structural in the entire service. The intention is,
on the one hand, to feed valuable information
into the system and, on the other, to strengthen
participants’ sense of belonging in strategies to
promote their own territory.

In the context of the research, discussions



e stato introdotto mediante la restituzione
dello stato di avanzamento del progetto di
ricerca dopo la quale sono stati coinvolti alcuni
attori istituzionali, altri provenienti da realta
imprenditoriali e alcuni cittadini. | partecipanti

ai tavoli di discussione hanno fornito importanti
e positivi riscontri sulle possibilita di sviluppare
servizi innovativi per il territorio di riferimento
sfruttando la possibilita di co-progettare una
piattaforma di knowledge sharing dinamica e
interattiva che possa essere alimentata da
attori diversi operanti sullo stesso territorio.
Uno dei punti chiave del progetto e infatti la
volonta di superamento dello status passivo
generalmente attribuito agli attori nei processi
partecipativi o di co-design, tramite la
definizione di una piattaforma/servizio basata
sulla condivisione di informazioni di interesse,
volutamente soggettive, fornite da soggetti
esterni direttamente coinvolti nei processi di
generazione dei contenuti. Con questo approccio,
il progetto intende arricchirsi di un contributo
attivo partecipativo nelle diverse fasi di
costituzione della base informativa, un processo
pensato come elemento sistematico strutturale
su cui basare l'intero servizio. Questa logica e
finalizzata da un lato garantire I'alimentazione
del patrimonio informativo su cui si regge

il sistema, dall’altro a rafforzare il senso di
appartenenza dei partecipanti nelle strategie di
promozione della propria realta territoriale.

Nel corso della ricerca sono stati avviati colloqui
con la Direzione Turismo della Regione del
\/eneto, durante i quali si € verificata un‘ampia
convergenza sull'opportunita di sperimentare
un nuovo approccio di Marketing Territoriale
fondato sul concetto di unita produttiva locale di
qualita come una nuova tipologia di destinazione
turistica. Nell'ambito di queste interlocuzioni,

e inoltre emersa la possibilita di sviluppare

una fase prototipale della ricerca sfruttando
possibili sinergie con la piattaforma regionale
DMS Destination Management System,

in un’ottica di interoperabilita dei dati

e di sussidiarieta tra operatori pubblici attivi
nella promozione e valorizzazione del territorio
locale.
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